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ISTRUZIONE CIRCA GLI ATTI AMMINISTRATIVI 
SOGGETTI AD AUTORIZZAZIONE

1. Atti regolamentati
La presente Istruzione prende in considerazione gli atti posti dalle persone giu-

ridiche amministrate dal Vescovo diocesano, dalle persone giuridiche pubbliche a lui
soggette, dagli Istituti religiosi e Società di vita apostolica di diritto diocesano e dai Mo-
nasteri sui iuris di cui al can. 615, per i quali necessita autorizzazione in forza della nor-
mativa codiciale, delle delibere della CEI (cf. nn. 20, 37, 38), della normativa concor-
dataria e del decreto arcivescovile 30 novembre 1990 (prot. gen. 2283/90). Non ven-
gono presi in considerazione gli atti concernenti i legati pii, per cui si rinvia alla cost.
327, § 2 e al decreto arcivescovile 19 dicembre 1986 (prot. gen. 2583/86), né altre au-
torizzazioni per atti posti dagli stessi soggetti o da altre persone fisiche e giuridiche.

Gli atti in questione sono descritti nelle annesse TABELLE, suddivisi per tipo-
logia di Enti.

2. Presentazione della domanda
La domanda per ottenere l’autorizzazione deve essere sottoscritta dal legale

rappresentante dell’Ente (parroco, presidente di una fondazione di culto, rettore di
santuario, ecc.) ed essere presentata esclusivamente alla Segreteria Unificata Auto-
rizzazioni, costituita presso l’Ufficio Amministrativo Diocesano (UAD). Secondo la
natura della pratica, occorrerà previamente acquisire e produrre il parere dell’istan-
za pastorale competente. Gli altri Organismi di Curia, oltre a essere interpellati, se-
condo quanto indicato nelle TABELLE, potranno essere consultati dai responsabili de-
gli Enti in sede di predisposizione della pratica. 

Alla domanda, che deve descrivere con completezza e precisione l’atto da au-
torizzare ed evidenziarne le motivazioni di carattere pastorale e amministrativo, van-
no allegati i documenti necessari per l’istruzione della pratica (ad es., in caso di alie-
nazione: la perizia estimativa dell’immobile, la proposta unilaterale di acquisto, l’at-
to di provenienza, ecc.). Nel caso di Parrocchie, andrà allegato anche il parere del
Consiglio per gli affari economici; nel caso di altre persone giuridiche dotate di un
proprio Consiglio di amministrazione, andrà allegata la delibera dello stesso. 

Qualora l’Ente debba procedere a un’operazione complessa, comprendente
cioè più atti soggetti ad autorizzazione tra loro collegati (ad es. apertura di credito,
costituzione di diritti reali e nuove costruzioni) occorrerà presentare anzitutto la ri-
chiesta di approvazione dell’intera operazione e, solo dopo che essa sarà stata otte-
nuta, potranno essere rilasciate le autorizzazioni per i singoli atti, con richiamo al-
l’approvazione complessiva. 

3. Iter procedurale
La Segreteria Unificata Autorizzazioni trasmetterà la domanda all’Ufficio

competente per l’istruzione della stessa.
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L’Ufficio procederà a istruire la pratica curando anche, quando occorre, che
siano acquisite le autorizzazioni previste dalle leggi civili, e a predisporre l’autoriz-
zazione seguendo l’iter indicato nelle annesse TABELLE, in particolare ottenendo il
prescritto parere o consenso degli organismi ivi indicati. Resta in facoltà del predet-
to Ufficio richiedere il parere di altri Organismi, dei Vicari competenti o del Consi-
glio per gli Affari Economici della Diocesi (CAED) e del Collegio dei Consultori
(Co.Co), anche quando ciò non sia espressamente previsto nelle TABELLE.

L’Ufficio provvederà altresì ad inoltrare le richieste di licenza alla S. Sede, se-
condo quanto previsto nelle TABELLE.

La Segreteria Unificata Autorizzazioni informa periodicamente i responsabili
degli Enti sullo stato della pratica.

Per quanto concerne l’Ente Arcidiocesi o altre persone giuridiche amministra-
te dal Vescovo diocesano la Segreteria Unificata Autorizzazioni trasmetterà al lega-
le rappresentante o al suo procuratore i prescritti pareri o consensi.

4. Esito della pratica

Una volta che la pratica ha compiuto l’iter previsto:
• nel caso di accoglimento della richiesta, la Segreteria Unificata Autorizzazioni

predispone il “decreto” autorizzativo sotto forma di “nulla-osta” firmato dal Re-
sponsabile dell’UAD o dell’Ufficio per i Beni Culturali e controfirmato dal Can-
celliere arcivescovile o sotto forma di “decreto” firmato dall’Avvocato generale,
dall’Ordinario diocesano e controfirmato dal Cancelliere arcivescovile, e lo con-
segna ai responsabili degli Enti. Essi sono tenuti a regolare il pagamento della re-
lativa tassa, secondo il tassario vigente approvato ai sensi del can. 1264, 1°. Inol-
tre dovranno provvedere tempestivamente a consegnare alla Segreteria Unificata
Autorizzazioni copia autentica degli atti sottoscritti di natura contrattuale o rela-
zione documentata dell’avvenuta esecuzione dell’intervento autorizzato relativa-
mente agli stabili; 

• nel caso di negazione dell’autorizzazione richiesta, la Segreteria Unificata Auto-
rizzazioni provvederà a darne comunicazione motivata ai responsabili degli Enti,
a nome dell’Autorità competente, fornendo eventualmente suggerimenti per una
modifica o un’integrazione dell’atto previsto ai fini di una ripresentazione della
domanda di autorizzazione. Resta salva la possibilità di attivare le procedure di
ricorso previste dalla normativa canonica.

5. Rilevanza civile dell’autorizzazione canonica

Si ricorda che, in forza dell’art. 7, comma 5 dell’Accordo di revisione del Con-
cordato lateranense e dell’art. 18 della Legge 20 maggio 1985, n. 222, i controlli ca-
nonici hanno rilevanza anche per la validità e l’efficacia degli atti nell’ordinamento
civile. Pertanto, la mancanza dell’autorizzazione può comportare l’invalidità del-
l’atto, oltre che per l’ordinamento canonico, anche per quello civile, con le conse-
guenze del caso a carico dell’Ente e dei suoi amministratori. 
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